
La narrazione tra 
rappresentazioni distorte 
e nuove identità 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 

La Carta di 

Roma è 

composta da 4 

principi e da un 

glossario 

Protocollo deontologico che riguarda 

migranti, richiedenti asilo, rifugiati e 

vittime della tratta. 

 

Redatto e firmato il 12 giugno 2008 dal 

Consiglio nazionale dell’Ordine dei 

giornalisti e dalla Federazione della 

Stampa. 

 

Fondata nel 2011 dall’Ordine nazionale 

dei giornalisti, FNSI e da una rete di 14 

associazioni di società civile per 

promuovere e monitorare l’applicazione 

del codice deontologico. 

Unhcr, Unar e Oim sono invitati 

permanenti. 

 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
I PRINCIPI 

TERMINOLOGIA: 

usare termini 

giuridicamente 

appropriati 

TUTELA 

DELL’IDENTITA’: 

proteggere 

l’identità dei 

rifugiati 

USO DELLE 

FONTI: 

interpellare esperti 

di organizzazioni 

e associazioni 

CORRETTEZZA 

E 

COMPLETEZZA: 

non distorcere i 

fatti, non fornire 

informazioni 

imprecise 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
1. TERMINOLOGIA APPROPRIATA 

“Usare termini giuridicamente appropriati sempre al fine di 

restituire al lettore e all’utente la massima aderenza alla 

realtà dei fatti, evitando l’uso di termini impropri”. 

La sentenza: il Tribunale di Milano ha 

riconosciuto il carattere 

discriminatorio di “clandestini” in 

riferimento ai richiedenti asilo  

Comune di Saronno: nel 2016 durante una 

manifestazione organizzata dalla Lega 

Nord contro l’arrivo di un gruppo di 

richiedenti asilo, vengono affissi cartelli 

quali: “Saronno non vuole clandestini” 



 
ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 

2. TUTELA DEI MIGRANTI/RIFUGIATI 

L’origine, l’appartenenza a 

un gruppo etnico o religioso 

dovrebbe essere indicata 

solo quando rilevante per 

la comprensione della 

notizia. 

“Tutelare i richiedenti asilo, 

i rifugiati, le vittime della 

tratta ed i migranti che 

scelgono di parlare con i 

giornalisti, adottando quelle 

accortezze in merito 

all’identità ed all’immagine 

che non consentano 

l’identificazione della 

persona” 

“Interpellare, quando ciò sia possibile, 

esperti ed organizzazioni specializzate 

in materia, per poter fornire al pubblico 

l’informazione in un contesto chiaro e 

completo, che guardi anche alle cause 

dei fenomeni” 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
3. LE FONTI 

MINISTERO DELL’INTERNO – CRUSCOTTO STATISTICO 



LE FONTI 
EUROSTAT – DOMANDE D’ASILO, MINORI 



LE FONTI 
UHNCR – ARRIVI E PROVENIENZE 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
4.IL GLOSSARIO: CORRETTEZZA E COMPLETEZZA   

“Evitare le diffusione di informazioni 

imprecise, sommarie e riflettere sul 

danno che può essere arrecato da 

comportamenti superficiali e non 

corretti, che possano suscitare 

allarmi ingiustificati, anche attraverso 

improprie associazioni di notizie, alle 

persone oggetto di notizia e servizio; 

e di riflesso alla credibilità della 

intera categoria dei giornalisti”  

 Rispetto del principio di verità sostanziale 



ESPOSTO E CONDANNA DEL DIRETTORE 

“Nell’esercitare il diritto-dovere di cronaca il giornalista è 

tenuto a rispettare il diritto della persona a non essere 

discriminato per razza, religione, opinioni politiche” 

 

“Il direttore deve rispettare la continenza formale e 

l’esposizione civile […]cioè non eccedente rispetto 

allo scopo informativo da conseguire, improntata a 

serena obiettività almeno nel senso di escludere 

il preconcetto intento denigratorio e comunque in ogni 

caso rispettosa di quel minimo di dignità di cui ha 

sempre diritto la più riprovevole delle persone”. 



            LE PAROLE D’ODIO di Attilio Bolzoni 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
COMPLETEZZA E CORRETTEZZA DELL’INFORMAZIONE 



L’ANALISI DELLA STAMPA 
2015 - 2017  

 

1.087  
29% in meno 

rispetto al 
2015 

 
 

  

Si è parlato con continuità del fenomeno, sono 43 le giornate senza titoli  
sulle prime pagine 

Visibilità costante, senza i picchi del 2015, nel 63% dei casi  
gli articoli sono collocati al centro della prima pagina 
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L’ANALISI DELLA STAMPA 
2015 – 2017  



            LE PAROLE DELL’IMMIGRAZIONE NELLA STAMPA 
1° Gennaio – 31 Ottobre 2017 

UNO TRA I VOCABOLI PIU’ USATI 
NEL 2017 E’ IUS SOLI 

I LUOGHI: ITALIA, LIBIA, UE, ROMA 



L’ANALISI DEI TELEGIORNALI 
1° Gennaio 2005 – 31 Ottobre 2017 

Grande visibilità, in aumento rispetto al 2016, +26% 
 

con una media di 12 notizie al giorno e solo 5 giornate senza servizi sul tema. 
 



L’ANALISI DEI TELEGIORNALI – I TEMI 
1° Gennaio – 31 Ottobre 2016 

Quasi 1 notizia su 2 è sulla 
gestione degli arrivi nel 
Mediterraneo centrale.  

 
Cresce anche la dimensione 

della criminalità e della 
sicurezza: quasi dieci in più 

rispetto al 2015. 

 
1 NOTIZIA SU 2 NEI TG 

MEDIASET è SULLA 
CRIMINALITA’ 

PROFUGHI  E MIGRANTI HANNO VOCE NEL 7% 
DEI SERVIZI 



 
ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 

COMPLETEZZA E CORRETTEZZA DELL’INFORMAZIONE 
 

LE BUONE PRATICHE 
 

LE VOCI  DI ESPERTI E 
PROTAGONISTI 

 
L’APPROFONDIMENTO 

 
I RACCONTI ALTERNATIVI 

LE CATTIVE PRATICHE 
 

IMPRECISIONE E 
DECONTESTUALIZZAZIONE 

 
IL TONO EMERGENZIALE 

 
I NEMICI ALLE PORTE 

 
LA VOX POPULI 

 
LA NARRAZIONE COSTRUTTIVA DELLA 

PAURA 
 
 



          GLI “ALTRI” NELL’INFORMAZIONE E 
NELL’INFOTAINMENT 

24-29 agosto 2017 – Programmi di Rai, Mediaset e La7 
 
 

4 EVENTI  
Sgombero di uno stabile occupato da profughi 

L’ondata polemica che travolge don Massimo Biancalani,  

sacerdote di Vicofaro, in provincia di Pistoia. 
Vertice di Parigi 

 
  Trattazione equilibrata da parte di quasi tutte le trasmissioni 

Alcuni criticità sui frame in cui sono collocate le notizie 
Rilevati casi di offese e discriminazione etnica 



     HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH 

Un discorso volto a intimidire, incitare all’odio, alla violenza o ai 

pregiudizi contro una persona o un gruppo di persone sulla base di 

caratteristiche diverse (razza, età, sesso, religione, ideologia politica, 

ecc..): 

Proposte estreme che contengono minacce  

Proposte che giustificano la violenza contro persone e/o gruppi 

identificabili e che amplificano conflitti tra gruppi opposti 

 Incitano alla violenza: incitazione/stimolo/approvazione di atti a 

commettere atti di violenza fisica o psicologica contro le persone o 

le cose Un discorso che incita all’intolleranza  e alla discriminazione, che mira a 

far degenerare le tensioni sociali e politiche, la diffamazione e l’ingiuria:  

Proposte discriminatorie, diffamazione e ingiurie alla dignità umana 

Diffusione di voci se possono provocare disordini pubblici 



     HATE SPEECH E DANGEROUS SPEECH 

GLI ELEMENTI  

PER IDENTIIFICARE L’HATE 

SPEECH 

1. La posizione di chi parla 

2. L’audience 

3. Le caratteristiche del 

messaggio 

4. Il contesto storico-sociale 

5. I media che diffondono il 

messaggio 

Susan Benesch, Dangerous Speech: A 

Proposal to Prevent Group Violence, 

2012 
http://ethicaljournalismnetwork.org/ejn-

launches-new-migration-reporting-

guidelines-gfmd 
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GRAZIE 
Paola Barretta 

cartadiroma@gmail.com 
 

mailto:cartadiroma@gmail.com

